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SPETTACOLARE OPERAZIONE NEL PORTO DI GENOVA

Il “cappello” alla torre piloti

GENOVA – Ormai è un simbolo: 
a ricordo di una tragedia più unica 
che rara, costata la vita a professio-
nisti di sto livello. Ma il simbolo 
rinasce anche come struttura tutta 
nuova, modernissima e anche con 
un appeal estivo, visto che il pro-
getto è di Renzo Pino.

Il “cappello” della Torre, pesa 
150 tonnellate, - sfiora i 30 metri 
per lato - è stato sollevato a 65 
metri d’altezza e costituisce la co-
pertura della nuova Torre Piloti. È 
stata realizzata dalla pordenonese 
Cimolai attiva nelle costruzioni 
metalliche, e firmata come già detto 
dall’archistar Renzo Piano.

Posta al di sopra della cabina di 

controllo, che è dotata di ampie 
finestre da sud, est ed ovest, la 
struttura permetterà di sorvegliare 
a vista l’ingresso del porto del ca-
poluogo ligure da levante e il canale 
in direzione di ponente.

Tutte le strutture di carpenteria 
metallica della nuova Torre - cioè 
traliccio, cabina di controllo e 
cappello di copertura - sono state 
realizzate da Cimolai negli stabili-
menti del Friuli Venezia Giulia per 
essere poi trasportate a Genova per 
l’assemblaggio conclusivo, per il 
quale si è ricorso a una gru di 650 
tonnellate.

Tre la fasi necessarie per l’in-
nalzamento della copertura finale, 

preceduta dapprima dal traliccio e 
poi dalla cabina. Particolarmente 
delicate le attività di coordinamento 
degli spazi ristretti per la colloca-
zione e la gestione dei mezzi di 
cantiere a terra e dei mezzi nautici, 
oltre che le manovre di sollevamen-
to che sono state compiute monito-
rando in tempo reale le previsioni 
meteo, per evitare pericoli dovuti al 
vento, a precipitazioni improvvise 
e all’innalzamento di marea.

Oltre il cappello di copertura è 
stata eretta anche un’antenna, che 
toccherà la quota di 95 metri sul 
livello del  mare. All’operazione di 
posa in sito del “cappello” hanno as-
sistito le massime autorità del porto.
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DALLA CAMERA DI COMMERCIO DELLA MAREMMA E TIRRENO

Sostegno alla piccola impresa

Riccardo Breda

co di quelle realtà più piccole che 
sono indispensabili da preservare 
e tutelare per l’importanza che 
rivestono a livello economico e 
sociale – dichiara il presidente della 
CCIAA Riccardo Breda – L’obiet-
tivo è infatti quello di supportare 
il mantenimento e la crescita dei 

LIVORNO – La Camera di 
Commercio della Maremma e del 
Tirreno prosegue nel sostegno eco-
nomico alle imprese delle province 
di Livorno e Grosseto: di recente 
la giunta camerale ha approvato 
un nuovo bando destinato agli 
esercizi di vicinato che svolgono 
attività di commercio al dettaglio, 
ristorazione e somministrazione.

La CCIAA, infatti, ha stanziato 
60mila euro: possono presentare 
domanda di partecipazione al 
bando le micro, piccole e medie 
imprese che svolgono l’attività di 
commercio al dettaglio in esercizi 
di vicinato (esclusi temporary store 
e centri commerciali), ristorazione 
e somministrazione. È prevista 
l’erogazione di un contributo a 
fondo perduto pari al 50% delle 
spese sostenute fino ad un massimo 
di 3mila euro.

“Con questo bando siamo a fian-

negozi di vicinato che esercitano 
l’attività di commercio al dettaglio 
e degli esercizi di ristorazione e 
somministrazione, con particolare 
riferimento all’innovazione e digi-
talizzazione di attività e processi. Il 
bando, inoltre, intende aumentare la 
cultura, consapevolezza e compe-
tenza delle imprese nelle tematiche 
della doppia transizione”.

Le domande devono essere in-
viate esclusivamente in modalità 
telematica tramite il sito www.
registroimprese.it fino alle 23:59 
del 29 novembre 2024, salvo 
chiusura anticipata per esaurimento 
delle risorse.

Il bando e la modulistica sono 
disponibili sul sito camerale www.
lg.camcom.it . Per informazioni è 
possibile rivolgersi al Servizio di 
Promozione e Sviluppo economico 
all’indirizzo mail promozione@
lg.camcom.it.

DA LIVORNO A GOLFO ARANCI SU UNA NAVE GIALLA

La traversata al ritmo di jazz
VADO LIGURE – Time in Jazz 

2024 ha salpato ieri venerdì dal porto 
di Livorno per sbarcare stamani in 
Sardegna l’entusiasmo, il ritmo e la 
forza della Rusty Brass Band.

“È ancora una volta il mare a fare 
da via e non da confine al Festival 
Internazionale Time in Jazz” afferma 
Paolo Fresu, artista di fama interna-
zionale e direttore artistico di Time 
in Jazz, che è stato inserito tra le 
manifestazioni musicali e operistiche 
di assoluto rilievo internazionale, dal 
2024, poiché promuove la cultura del 
jazz e contribuisce alla ricchezza del 
patrimonio artistico sardo, proiet-
tandolo nel contesto internazionale.

Un appuntamento immancabile, 
che si ripete per il diciannovesimo 
anno consecutivo, è stato la traver-
sata marittima in musica daLivorno 
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Nella foto: La posa in opera della struttura.

a Golfo Aranci, con l’esibizione di 
otto dei componenti della Rusty 
Brass Band, formazione bresciana di 
ottoni, energica e travolgente, con un 
repertorio di brani originali che van-
no dal reggae al funk, dalla balcanica 
all’hip-hop, con l’intento di fondere 
tra loro le più disparate culture “brass 
bandistiche” del mondo. 

Come ogni anno, i fortunati 
passeggeri delle Navi Gialle hanno 
potuto assistere ad un vero concerto 
in mezzo al mare, stupiti dall’en-
tusiasmo, dal ritmo e dall’energia 
dei giovani e talentuosi musicisti 
della Rusty Brass Band” commenta 
Cristina Pizzutti – responsabile 
Comunicazione e Marketing.



10 AGOSTO 2024 • PAGINA 9

Le cronache estive ormai danno gli incidenti aerei causati da stormi d’uccelli sugli aeroporti come quasi 
una cosa normale. Che normale non è perché se i grandi plurimotori di linea sono in grado di assorbire anche 
qualche volatile (alcune linee hanno attrezzato le “bocche” delle turbine con reti anti-volatili) gli aerei più 
piccoli e specialmente quelli business monorotore jet o elica - sono molto più vulnerabili. Come ci racconta il 
lettore di Genova dottor Erminio Franchi.

Tutto mi sei immaginato, in un recente volo ospite dell’executive di un amico impresario, di dover temere 
gli storni, quei graziosi uccelli che specialmente la sera creano fantastiche figure nel cielo volando a gruppi. 
Uno di queste fantastiche figure ha impattato con il nostro aereo e poco ci mancava.

*
Tema noto, sul quale si sono sbizzarriti gli esperti, compresa l’adozione di falchi e altri predatori sul campi 

di volo, che però poi spariscono seguendo le prede. Meglio sul campo un falso falco come quello dell’imma-
gine. Ma basta?

Aerei a rischio per gli stormi d’uccelli

MSC riduce emissioni.	 a pag. 4
Energy Construction Vessel per Wind.	 a pag. 4
Come corre l’economia a Dubai.	 a pag. 4
E.bici, svetta Parigi.	 a pag. 5
Le Olimpiadi dei dermatologi?	 a pag. 5
Rating legalità a Stantup.	 a pag. 5
Chi vuol esser lieto sia…	 a pag. 6
La LNI alla Palermo-Montecarlo.	 a pag. 7
Obton acquista Sunbeam in Italia.	 a pag. 7
Alle Olimpiadi proprio sulle barche.	 a pag. 7
Tanti soccorsi GC in nord Sardegna.	 a pag. 7
La regata “tutti in mare”.	 a pag. 7
Sostegno alla piccola impresa.	 a pag. 8
Il “cappello” alla torre piloti.	 a pag. 8
La traversata al ritmo di jazz.	 a pag. 8
Aerei a rischio per gli stormi d’uccelli.	 a pag. 9
28 miliardi dal turismo nautico.	 a pag. 10

-- ALL’INTERNO --

Stampato su carta
ecologica

Direttore responsabile
ANTONIO FULVI

Commerciale/PR/Amm.
STEFANO BENENATI

Grafica e impaginazione
GRAZIA BOSONE

Direzione e redazione
57123 Livorno - Via Fiume, 23

Tel. 0586 / 89 33 58
Fax 0586 / 89 23 24

Codice fiscale 00118570498
redazione@gazzettamarittima.it

www.lagazzettamarittima.it

Editore
Società Editoriale Marittima

a r.l. - 57123 LIVORNO
Via Fiume, 23

Fotocomposizione
La Gazzetta Marittima

Tel. 0586 / 89 33 58

Stampa
Centro Tipografico Livornese s.n.c.

Tel. 0586 / 80 63 76

Autorizzazione del Tribunale di 
Livorno n. 217 del 10 giugno 1968

È vietata la riproduzione
anche parziale di articoli, grafici

e fotografie senza citarne la fonte.

“I dati forniti dai sottoscrittori degli abbo­
namenti vengono utilizzati esclusivamen­
te per l’invio della pubblicazione e non 
vengono ceduti a terzi per alcun motivo”.

Associata all’USPI
Unione Stampa
Periodica Italiana

Savino Del Bene S.p.A. - Worldwide Headquarters
Via del Botteghino, 24/26/28A - 50018 Scandicci (FI) - Italy

Ph. +39 055 5219 1 - headquarters@savinodelbene.com
www.savinodelbene.com

MOVING YOUR BUSINESS FORWARD WITH PASSION!



10 AGOSTO 2024 • PAGINA 10

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

TRATTAMENTO
MISCELE OLEOSE

TRATTAMENTO RIFIUTI
SOLIDI PORTUALI

DIVISIONE
TERRESTRE

DIVISIONE
MARITTIMA

LIVORNO Via dell’Artigianato, 69
Tel. +39 0586 - 4479  Fax 39 0586 - 409748

che tutti ormai sognano per i giorni 
ormai vicini a cavallo del Ferrago-
sto: il mare, la gioventù serena che 
se lo gode, la promessa di orizzonti 
puliti, ovvero di un prossimo futuro 
in cui si possa dimenticare ogni 
immagine di guerra, di distruzio-
ne, di terrorismo e di sanguinose 
rappresaglie. Sognare, scriveva 
Shakespeare in uno dei suoi più 
celebri drammi: sognare il bello è 
un po’ come viverlo già. 

Auguri: anche la nostra tipogra-
fia va in ferie e noi ne approfittiamo 
per tirare il fiato al 28.

La bella
estate

STIMATI IN CRESCITA GLI AFFLUSSI SULLE COSTE SPECIE DA TEDESCHI E POLACCHI

28 miliardi dal turismo nautico
ROMA – Cresce senza sosta 

il turismo legato alla nautica in 
Italia. Dall’era Covid, spartiacque 
fra passato e presente quando il 
settore registrò le prime impennate 
in termini di presenze e fatturato, i 
ricavi delle società di charter hanno 
iniziato ad aumentare sensibilmen-
te di anno in anno. Tanto che nel 
2024, stando alle stime degli opera-
tori, dovrebbero segnare un +10% 
rispetto al 2023 grazie soprattutto 
al numero di settimane vendute. 

I gioielli del Belpaese, secondo 
i dati raccolti dalla Spartivento 
Group, società di charter leader in 
Italia, farebbero gola soprattutto 
agli stranieri (67%) e in particolar 
modo a tedeschi (18%) e polacchi 
(13%). Numeri, questi, che caratte-
rizzarono la stagione nautica 2023 
della Spartivento e che, secondo le Nella foto: Turisti su una bella barca a vela.

previsioni della stessa società, do-
vrebbero essere confermate anche 
in questi mesi. Nel 2024 la società 
ha già portato in vacanza oltre 
16.000 persone a scoprire i luoghi 
più paradisiaci d’Italia con la sua 
flotta di oltre 130 imbarcazioni tra 
catamarani e barche a vela.

Numeri importanti che contri-
buiscono a tracciare un quadro più 
completo sull’apporto del turismo 
nautico al PIL italiano. Nelle ultime 
indagini, infatti, è stato stimato che 
il settore raggiunge il valore di 28 
miliardi di euro dando lavoro a più 
di 100mila addetti. Non è poi da sot-
tovalutare, secondo la Spartivento, 
un altro dato comparativo: nel largo 
campo “outdoor”, fra cui spiccano 
i camper, la spesa del turista che va 
per mare è il doppio rispetto agli 
altri, tirando fuori dal portafoglio 

circa 146 euro al giorno contro gli 
85 dei vacanzieri “outdoor”.

“Se volessimo dar ragione agli 
analisti, il turismo nautico – sotto-
linea Stefano Pizzi, ceo & founder 
della Spartivento Group - dovrebbe 
continuare a crescere nei prossimi 
dieci anni a un ritmo di +3,8% a 
stagione, ovvero un bel +43% al 
2034. Previsioni assolutamente 
incoraggianti e che in prima persona 
sto vivendo con i servizi charter da 
noi offerti in Italia”. “Per colmare 
il gap con gli altri Paesi del Medi-
terraneo – prosegue il fondatore 
della Spartivento – sarà necessario 
adeguare l’offerta alla domanda 
soprattutto per quanto riguarda 
le voci hospitality, porti e servizi 
accessori perché l’Italia è ancora 
un passo indietro. C’è molto da 
fare e io, in prima persona, sono 
pronto a fare la mia parte per la 
crescita di un settore chiave per 
l’Italia che, abbiamo letto in que-
sti giorni, porta fatturato, lavoro 
e valorizzazione del patrimonio 
artistico, culturale, paesaggistico 
ed enogastronomico”.

e proficua collaborazione con gli 
operatori e con le altre istituzioni 
coinvolte”. Lo ha dichiarato in 
apertura di riunione il presidente 
Luciano Guerrieri.

“Il nuovo layout del porto ci 
consente di fatto di liberare le aree 
ricomprese nel Porto Passeggeri e 
di razionalizzare l’utilizzo degli 
spazi della sponda Est della Darsena 
Toscana, definendo così la diret-
trice di allineamento delle attività 
portuali alle previsioni del PRP e, 
in particolare, alle prospettive di 
sviluppo legate alla Piattaforma 
Europa” ha proseguito.

Il percorso per arrivare alla mes-
sa a punto del porto ideale è stato 
sicuramente lungo e non  privo di 
ostacoli. Iniziato all’inizio del 2022, 
il procedimento si è articolato in 
tre fasi, due delle quali si sono di 

Livorno,
riassetto

fatto concluse in questi giorni con 
l’emanazione del provvedimento 
che formalizza l’affidamento in con-
cessione a Cilp delle aree retrostanti 
gli accosti pubblici 15C e 15D, sulla 
sponda Est della Darsena Toscana, 
e la sua retrocessione dalle aree in 
concessione sulla radice dell’Alto 
Fondale, ovvero degli accosti 45, 
44 e 43. Che rientreranno nella di-
sponibilità dell’AdSP perché siano 
successivamente riaffidati alla Porto 
2000 assieme alle banchine 46 e 47.

Negli ultimi due anni l’ente 
ha lavorato per perfezionare la 
procedura di riorganizzazione e 
ottimizzazione degli spazi, arri-
vando ad emanare, ad ottobre del 
2022, una ordinanza congiunta 
con la Capitaneria di Porto con la 
quale è stata rivista e aggiornata la 
disciplina sull’utilizzo degli accosti 
pubblici. Che ha fotografato i nuovi 
assetti concessori, indicando le 
banchine da mettere a disposizione 

costa oltre il doppio che in Europa 
proprio per la grande richiesta 
dell’export cinese”.

E sulla rotta atlantica, tra UE 
e Stati Uniti?

“Anche su questa rotta l’Ue regi-
stra cali, perché gli Usa – principali 
consumatori – hanno visto incre-
mentare fortissimi l’import dalla 
Cina. Siamo in tempi di situazioni 
ondivaghe, bisogna cogliere le occa-
sioni all’istante, ma con prudenza”.

Per chiudere, qualche cifra…
“Posso ricordare che l’export 

cinese verso l’UE è aumentato in 
un anno del 53%, mentre quello 
dell’UE verso la Cina solo del 
3,1%. Il nostro sport europeo verso 
il Nord America è in compenso fra-
nato a -40%. Meglio fermarsi qui a 
riflettere. Con la speranza che dopo 
settembre i traffici per i rifornimenti 
destinati ai consumi fine anno torni-
no in un migliore equilibrio.

Pesanti
differenze

delle imprese non concessionarie 
nelle more del completamento dei 
processi di delocalizzazione in atto.

Nello stesso arco di tempo la Cilp 
ha messo mano all’ammoderna-
mento della nuova area operativa, 
di cui ha preso il possesso dopo aver 
ottenuto dalla stessa Port Authority 
il rilascio di una autorizzazione 
all’anticipata occupazione. Tra 
dicembre 2023 e gennaio 2024, la 
società ha completato gli arredi di 
banchina, realizzando le nuove bitte 
e adeguando i varchi.

La terza e ultima fase dell’iter si 
formalizzerà nei mesi successivi e 
prevede la rinuncia da parte di Cilp 
dei magazzini in possesso dell’Alto 
Fondale. Che saranno restituiti 
all’AdSP una volta completato il 
raddoppio dei magazzini MK.

In connessione diretta con la de-
localizzazione della Cilp dall’Alto 
Fondale, anche ai fini di una mi-
gliore gestione dei terminal sulla 

S.r.l. è stata costituita nel 1998. 
Nel corso del 2017 è divenuta 
una società soggetta all’attività di 
Direzione e coordinamento di Ono-
rato Armatori S.r.l, occupandosi 
sostanzialmente delle operazioni di 
sbarco ed imbarco di mezzi rotabili 
(Semirimorchi, Rimorchi, Camion, 
Autoarticolati, Autovetture, ecc.) 
su navi traghetto tipo Ro-Ro.

sponda Est della Darsena Toscana, 
l’AdSP ha approvato la modifica 
del layout del terminal Lorenzini, 
consistente nella retrocessione da 
parte del terminalista di un’area di 
2500 mq retrostanti l’accosto 15 C 
(che rientrerà  nella concessione a 
Cilp) e nell’assentimento in conces-
sione di una nuova area di banchina 
di 1776 mq presso l’accosto 15 
C. Parte integrante dell’accordo 
suppletivo di concessione anche il 
rilascio a Lorenzini di una nuova 
concessione di 724 mq retrostanti 
la Calata Tripoli, finalizzata al mi-
glioramento delle condizioni della 
viabilità di accesso al terminal nella 
sua nuova configurazione.

* * *
Un’altra soluzione per tamponare il 

momento di difficoltà che sta attraver-
sando Livorno Terminal Marittimo 
(LTM), la società appartenente al 
gruppo Moby e deputata alla movi-

mentazione dei traffici Ro/Ro nella 
Darsena n.1 del porto di Livorno.

Il Comitato di Gestione ha dato 
oggi il via libera al subingresso di 
Lorenzini in una quota parte della 
concessione assentita a LTM. Si 
tratta in sostanza di 18.000 mq 
da destinare allo svolgimento di 
operazioni portuali afferenti a 
merce varia, attività nella quale, 
secondo quanto dichiarato nella 
propria relazione dal dirigente 
responsabile del procedimento, 
Fabrizio Marilli, l’autorizzazione, 
concessa dall’AdSP in base all’art. 
46 del Codice della Navigazione, 
“va incontro ad un  immediato re-
cupero di operatività di alcune aree 
del terminal LTM, che la stessa ha 
di fatto dichiarato sottoutilizzate, 
rendendole disponibili per operare 
un traffico in evidente espansione”.

Quella del subingresso è un’idea 
nata dalla stessa LTM ed è stata 
ufficializzata in base ad un accordo 
commerciale sottoscritto proprio 
con Lorenzini e inviato all’AdSP 
per l’attivazione della procedura 
autorizzatoria.

L.T.M. – Livorno Terminal 
Marittimo – Autostrade del Mare 


